Adorazione Eucaristica nella solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù

Arcipretura di S. Pier Niceto

Parrocchia “S. Pietro apostolo e S. Maria del Rosario”
ADORAZIONE EUCARISTICA
NELLA SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ
Venerdì 27 Giugno 2014
CANTO PER L’ESPOSIZIONE: Dov’è carità e amore
Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo e amiamo il Dio vivente,

e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:

evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti!

E regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte

e dall’ombra della morte non risorge:

ma se noi camminiamo nell’amore,
saremo veri figli della luce.
Breve pausa di silenzio.
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PREGHIERA CORALE
T – Noi ti adoriamo, o Signore Gesù, 
senza trovare né le parole né i gesti adatti 
per esprimerti ciò che sentiamo, 
ciò che proviamo di fronte al tuo corpo straziato 
per amore nostro, per amore dell’uomo. 
Vediamo che il mi​stero dell’Incarnazione 
ha raggiunto qui il suo culmine. 
Facendoti obbediente fino alla morte 
ci hai rivelato che nel mondo c’è un amore, 
l’amore di Dio, più forte di qualsiasi peccato 
e più forte della stessa morte. 
Così, la Croce è la porta mediante la quale 
tu entri incessante​mente nella nostra quotidianità. 
Così noi ti adoriamo, o Signore Gesù, e noi ti ringraziamo, 
perché attraverso la Croce sei diventato 

il Signore della nostra vita 

e il cen​tro di attrazione della storia. 

Ti ringraziamo perché at​traverso la Croce 

ci attesti il tuo amore senza condizio​ni, 

il tuo perdono che ci avvolge in ogni momento, 

ci attesti la vicinanza di Dio Padre 

e ti fai vicino a ciascu​no di noi così come siamo, 

con i nostri peccati, con le nostre lontananze da Dio. 

Tu sei vicino a ciascuno di noi per risvegliare in noi 

le nostre energie più belle 

e per aprirci alla pienezza di vita. 

Noi ti ringraziamo e vor​remmo gridare a tutti 

la tua salvezza e il tuo amore. 

Noi crediamo, perché sulla Croce ci viene data 

la rivelazio​ne di Dio come amore, 

e la Risurrezione non farà che evidenziare 

la potenza di vita e di amore già presenti in Gesù, 

crocifisso e risorto, morto per amore dell’umani​tà, potenza di vita e di amore che non ha per nulla atte​nuato 
le sofferenze e gli spasimi, 

che non ha tolto nulla al dolore di Dio. Amen.
(Card. Carlo Maria Martini)

I parte

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
L1 - Ascoltate la Parola del Signore dal vangelo secondo Giovanni (19,31-37).

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato - era infatti un giorno solenne quel sabato -, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via.

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 

Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».
Breve pausa di silenzio.

PER RIFLETTERE 

L2 - Dall’orizzonte infinito del suo amore, Dio ha voluto entrare nei limiti della storia e della condizione umana, ha preso un corpo e un cuore; così che noi possiamo contemplare e incontrare l’infinito nel finito, il Mistero invisibile e ineffabile nel Cuore umano di Gesù, il Nazareno. […] E questo centro della fede è anche la fonte della speranza nella quale siamo stati salvati […].

Ogni persona ha bisogno di un “centro” della propria vita, di una sorgente di verità e di bontà a cui attingere nell’avvicendarsi delle diverse situazioni e nella fatica della quotidianità. Ognuno di noi, quando si ferma in silenzio, ha bisogno di sentire non solo il battito del proprio cuore, ma, più in profondità, il pulsare di una presenza affidabile, percepibile coi sensi della fede e tuttavia molto più reale: la presenza di Cristo, cuore del mondo.
(Benedetto XVI, 1.VI.2008)
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CANTO: Tu sei la mia vita
Tu sei la mia vita, altro io non ho.
Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua Parola io camminerò finché avrò respiro,

fino a quando tu vorrai. Non avrò paura, sai, 
se tu sei con me, io ti prego, resta con me.

Credo in te, Signore, nato da Maria,

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi,

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando, io lo so, tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho,

tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà, so che la tua mano forte

non mi lascerà. So che da ogni male tu mi libererai 

e nel tuo perdono vivrò.
II parte

MONIZIONE
C – Nella solennità del Sacro Cuore di Gesù si celebra la Giornata mondiale di santificazione per il clero. L’invito della Parola di Dio: «Questa è la volontà di Dio: la vostra santificazione» (1 Ts 4,3), pur essendo rivolta a tutti i cristiani, riguarda particolarmente i sacerdoti che hanno accolto non solo l’inivito a santificarsi, ma anche quello di santificare.
IN ASCOLTO DELLA PAROLA
L1 - Ascoltate la Parola del Signore dal vangelo secondo Luca (22,24-30).

nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve.

Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l'ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù d'Israele.
Breve pausa di silenzio.

PER RIFLETTERE 

L2 - L’Ordine, scandito nei tre gradi di episcopato, presbiterato e diaconato, è il Sacramento che abilita all’esercizio del ministero, affidato dal Signore Gesù agli Apostoli, di pascere il suo gregge, nella potenza del suo Spirito e secondo il suo cuore. Pascere il gregge di Gesù non con la potenza della forza umana o con la propria potenza, ma quella dello Spirito e secondo il suo cuore, il cuore di Gesù che è un cuore di amore. Il sacerdote, il vescovo, il diacono deve pascere il gregge del Signore con amore. Se non lo fa con amore non serve. E in tal senso, i ministri che vengono scelti e consacrati per questo servizio prolungano nel tempo la presenza di Gesù, se lo fanno col potere dello Spirito Santo in nome di Dio e con amore. […]

Coloro che vengono ordinati sono posti a capo della comunità. Sono “A capo” sì, però per Gesù significa porre la propria autorità al servizio, come Lui stesso ha mostrato e ha insegnato ai discepoli con queste parole: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mt 20,25-28 // Mc 10,42-45). Un vescovo che non è al servizio della comunità non fa bene; un sacerdote, un prete che non è al servizio della sua comunità non fa bene, sbaglia. […]

Il vescovo che non prega, il vescovo che non ascolta la Parola di Dio, che non celebra tutti i giorni, che non va a confessarsi regolarmente, e lo stesso il sacerdote che non fa queste cose, alla lunga perdono l’unione con Gesù e diventano di una mediocrità che non fa bene alla Chiesa. Per questo dobbiamo aiutare i vescovi e i sacerdoti a pregare, ad ascoltare la Parola di Dio che è il pasto quotidiano, a celebrare ogni giorno l’Eucaristia e andare a confessarsi abitualmente. Questo è tanto importante perché riguarda proprio la santificazione dei vescovi e dei sacerdoti.
(Francesco, 26.VI.2014)
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CANTO: Il Signore è il mio pastore
Il Signore è il mio Pastore: nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia, in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome, dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male;

perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni.
III parte

ATTO DI AFFIDAMENTO DEL GENERE UMANO 
AL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ

T - O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano,

guarda a noi umilmente prostrati dinanzi al tuo altare.

Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere

e, per poter vivere a te più strettamente congiunti,

ecco che ognuno di noi oggi spontaneamente 
si consacra al tuo Sacratissimo Cuore.

Molti purtroppo non ti conobbero mai,

molti, disprezzando i tuoi comandamenti, ti ripudiarono.

O benignissimo Gesù, 
abbi misericordia degli uni e degli altri,

e attira tutti al tuo Cuore Santissimo.

O Signore, sii il Re non solo dei fedeli 

che non si allontanarono mai da te,

ma anche dei figli prodighi che ti abbandonarono;

fa' che questi quanto prima 
ritornino alla tua casa paterna.

Sii il Re di coloro che vivono nell'inganno dell'errore 

o per discordia da te separati; 

richiamali al porto della verità e all'unità della fede,

affinché in breve si faccia 

un solo ovile sotto un solo pastore.

Elargisci, o Signore, incolumità sicura alla tua Chiesa,

elargisci a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine;

fa' che da un capo all'altro della terra 

risuoni quest'unica voce: sia lode a quel Cuore Divino 

da cui venne la nostra salvezza;

a lui si canti Gloria ed Onore nei secoli. Amen.
Breve pausa di silenzio.

LITANIE DEL SACRO CUORE DI GESÙ

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci
Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici
Cristo, esaudiscici

Padre celeste, Dio
abbi pietà di noi

Figlio redentore 
del mondo, Dio  
abbi pietà di noi
Spirito Santo, Dio
abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, Figlio dell'Eterno Padre



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo 
nel seno della Vergine Maria
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, sostanzialmente unito 
al Verbo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, maestà infinita
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, tempio santo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, tabernacolo dell'Altissimo



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
casa di Dio e porta del cielo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, fornace ardente di amore



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di giustizia e di carità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
colmo di bontà e di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, degnissimo di ogni lode 



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori 



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori 
di sapienza e di scienza
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui abita 
tutta la pienezza della divinità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
in cui il Padre si compiacque
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
desiderio della patria eterna
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
paziente e misericordioso
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli 
che ti invocano
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, ricolmato di oltraggi



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
propiziazione per nostri peccati
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
annientato dalle nostre colpe
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di ogni consolazione
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
vita e risurrezione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
pace e riconciliazione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, vittima per i peccatori



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 

salvezza di chi spera in te
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, speranza di chi muore



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi
abbi pietà di noi

Agnello di Dio, che togli 
i peccati dei mondo 
perdonaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo
esaudiscici, Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù che bruci di amore per noi:

infiamma il cuore nostro d'amore per te

C - Preghiamo

O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere dei tuo Amore per noi, fa’ che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo Nostro Signore.   

T – Amen.
Breve pausa di silenzio.
Benedizione Eucaristica

CANTO: Tantum ergo
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque 

cómpar sit laudátio. Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
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Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

CANTO PER LA REPOSIZIONE: Hai dato un cibo

Hai dato un cibo a noi, Signore, germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore, sei stato guida e verità.

Grazie diciamo a te, Gesù! Resta con noi, non ci lasciare: 
sei vero amico solo tu!  (x2)

Alla tua mensa accorsi siamo, pieni di fede nel mister.

O Trinità, noi t’invochiamo: Cristo sia pace al mondo inter.
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A questo momento di Adorazione Eucaristica, in questo giorno, attraverso le Litanie e l’Atto di affidamento al Sacro Cuore di Gesù, è annessa l’indulgenza plenaria, applicabile ai defunti, secondo le solite condizioni (preghiera per il Papa, confessione e comunione).
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